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Spunti
Insegnamento e allenamento

Inr.hiRsta MMMn iinivarsitarin rli mfiriir.ina mlalo.

Come vivono
lo sport
i giovani?
Per iniziativa del Servizio dell'educazione
fisica e del lo sport è stata condotta un'inchie-
sta su vasta scala per verificare la condizione
fisica e le attività sportive svolte dai

giovani vodesi.

Marcel Favre

Condotta
dall'Istituto di medicina sociale e pre-

ventiva delFUniversità di Losanna, sotto la
direzione del dottor Pierre-André Michaud,

questa inchiesta, unica nel suo genere in Svizzera,
ha coinvolto quasi 3500 giovani (scolari, appren-
disti, studenti) fra i g e i 19 anni. Di seguito ripor-
tiamo i risultati principali. Nelle pagine precedenti
il dottor Michaud propone alcuni spunti di rifles-
sione riguardo all'educazione fisica con gli adole-

scenti, che potrebbero avere delle conseguenze
nella politica dellaformazione in questo campo.

• In tutti i campi delta prestazionefisica considerati dallo studio i risultati riguardanti le

ragazze sono stabili, se non addirittura in calo, a partire dai 14 anni, mentre i ragazzi con-

tinuano ad aumentare le proprie prestazioni.

Accettarelesfidee
magari assumersi
dei rischi sono occa-
sioni performare
quella persona che
gli adolescenti
vorrebbero essere.

• Si contano sette cosiddetti «episodi» sportivi settimanali per le ragazze di u anni e u
per i ragazzi délia stessa età. A 18 anni, queste attività sportive passano a quattro per le

giovani e a 4,5 per i maschi. Le cause di questa diminuzione sono la riduzione delle lezioni

dieducazionefisica, le esigenze dell'orario di lavoro, le modifiche legate all'adolescenza, la

ricerca di un modo di vita più autonomo e I'uso di mezzi di trasporto motorizzati.

• Le ragazze si orientano più volentieri verso le discipline che privilegiano gliaspettieste-
tici e il ben essere psicofisico. I maschi sono nettamente piu attratti daglisport di squadra,
dove possono confronta rsi e «vincere».

• Sono igiovani chefrequentanogià regolarmente un ctubsportivo chepraticano più so-

vente attività sportive «informali» e «spontanée» (sport organizzati al difuori delle so-

cietà, sport detti «di strada»).

• Un numéro eievato digiovani (circa 40%) non si dedicano ad alcuno sport, non importa
di quale natura o sotto qualeforma.

• Lo studio ha mostrato che la prevenzione primaria puà basarsi ampiamente su I la pra-
tica di attività sportive e del tempo libero. Effettivamente, tali attività hanno effetti bene-

fici in quanto limitano ifattori di rischio a livedo cardiovascoiare e vengono viste come un service de

modo «sano» per combattere lo stress.

m
L'EDUCATION PHYSIQUE
ET DU SPORT

20 mobile 3| OO La rivista di educazione fisica e sport


	Come vivono lo sport i giovani?

